
SINTESI DEL 10° RAPPORTO UIL 2014 SU CASSA INTEGRAZIONE  
 

- OTTOBRE IL SECONDO MESE PIÙ CASSAINTEGRATO DALL’INIZIO DELLA CRISI 
- Mai come in questo mese richiesta dalle imprese la Cassa Straordinaria 

- La crisi colpisce più forte nel Centro Italia 
- Boom nel Lazio e Liguria 

- Milano la provincia con più richieste, ma preoccupano Frosinone, Torino, Roma e Napoli 
- Molta cassa integrazione nell’industria, ma cresce nell’artigianato e nel commercio 

 
- QUASI 1 MILIARDO DI ORE NEI PRIMI 10 MESI DEL  2014, COME NEGLI ANNI PEGGIORI DELLA CRISI 

- Ogni mese di questo anno salvaguardati più di 550.000 posti di lavoro 
- Quasi un lavoratore su 10 conosce l’esperienza della cassa integrazione 

 
 

“Con oltre 118 milioni di ore autorizzate di cassa integrazione, il mese di ottobre del 2014 si colloca al secondo posto dall’inizio della 
crisi dando, cosi, plasticamente, l’immagine drammatica di un paese che, come al gioco dell’oca, ritorna alla casella di partenza”. Così 
Guglielmo Loy, segretario Confederale UIL illustra i dati più significativi del 10° rapporto UIL 2014 sulla Cassa Integrazione. 
 
In questo percorso all’indietro, sottolinea Loy, sono stati lasciati sul campo oltre 1 milione di posti di lavoro, si sono registrati 2 milioni di 
avviamenti al lavoro in meno e il quasi dimezzamento delle assunzioni stabili. Ed altrettanto inesorabilmente, il parallelo “no pil” (cioè la 
non crescita economica e produttiva) “no jobs”, va ormai in automatico. 
 
Nel dettaglio, nel mese di ottobre sono state autorizzate, come detto, oltre 118 milioni di ore di cassa integrazione, con un aumento del 
13,2% rispetto a settembre. Ad ottobre sono stati salvaguardati oltre 695 mila posti di lavoro. 
Sono aumentate, rispetto a settembre, le ore richieste di cassa in deroga (+76,8%) e di straordinaria (+1,8%), a fronte di una 
diminuzione della cassa integrazione ordinaria (-7,5%). 
In valori assoluti, la cassa integrazione straordinaria ha assorbito il maggior quantitativo di ore mensili (65,5 milioni di ore), seguita dalla 
cassa in deroga (32,8 milioni) e dalla ordinaria (circa 20 milioni). 
I dati per macro area, evidenziano come l’aumento della cassa integrazione tra settembre e ottobre 2014, abbia investito in misura 
maggiore il Centro (con un incremento del 52,8%), seguito dal Mezzogiorno (+10,7%) e dal Nord (+1,4%). 
In valori assoluti, nel Nord si è concentrato il maggior quantitativo di ore di CIG (64,7 milioni), seguito dal Centro (30,8 milioni) e dal 
Mezzogiorno (22,7 milioni). 
In 11 Regioni si è registrato un aumento di ore richieste (l’incremento maggiore nel Lazio: +179,6%).  
In valori assoluti, la Lombardia è stata la Regione con il maggior numero di ore autorizzate ad ottobre (28,5 milioni). 
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Le richieste di cassa integrazione sono aumentate, tra settembre ed ottobre di quest’anno, in 57 Province. Il maggior incremento a Vibo 
Valentia (+1.028,9%), seguita da Frosinone (+1.024,9%), Caltanissetta (+419,1%), Lodi (+411,4%) e Genova (+300,4%).  
In valori assoluti, le prime 5 Province che hanno registrato il maggior quantitativo di ore richieste a ottobre sono state: Milano (10,5 
milioni di ore), Frosinone (9,8 milioni), Torino (7,6 milioni), Roma (6,2 milioni) e Napoli (5,7 milioni).  
In riferimento ai settori produttivi, l’industria ha assorbito il maggior numero di ore richieste a ottobre (79,9 milioni), seguita dal 
commercio (19,5 milioni), dall’edilizia (10,8 milioni di ore) e dall’artigianato (7,8 milioni). 
Tra settembre ed ottobre, le richieste di ore di cassa integrazione da parte delle aziende hanno registrato un aumento in tutti i principali 
rami di attività, ad eccezione dell’edilizia che ha subito una contrazione del 4,1%. L’incremento maggiore di ore richieste nell’artigianato 
(+96,2%), seguito dal commercio (+75,5%) e dall’industria (+2,6%).  

MA CHE E’ SUCCESSO NEL 2014? Sono state quasi 1 miliardo, ricorda Guglielmo Loy, le ore autorizzate di cassa integrazione nei 
primi 10 mesi dell’anno, di cui il 58% (543 milioni di ore) assorbito dalla straordinaria. Tra gennaio e ottobre, complessivamente, la 
cassa integrazione ordinaria ha raggiunto 210 milioni di ore. Discorso a parte si deve fare per le ore autorizzate della cassa in 
deroga il cui numero è fortemente condizionato sia dalla prolungata contrazione delle risorse disponibili, sia dell’effetto dei nuovi criteri, 
restrittivi, che il governo ha individuato nei mesi scorsi.  

Nel 2014, mensilmente, la cassa integrazione sta contribuendo, comunque, a mantenere in vita 551 mila unità di lavoro delle quali circa 
109 mila tutelate dalla cassa in deroga (184,6 milioni di ore autorizzate). Realtà tutelate, appunto, grazie a questo specifico e 
emergenziale strumento, sottolinea Loy. Con questi dati si profila un coinvolgimento, con varia intensità, nell’amara esperienza della 
cassa integrazione, di oltre 1,5 milioni di persone, quasi il 10% dei lavoratori dipendenti del nostro Paese. 

La necessaria terapia d’urto, fatta di lotta alla spesa pubblica impropria e non necessaria, la riduzione ancor più radicale delle tasse per 
chi ha reddito fisso, il recupero di risorse dalla lotta all’infedeltà fiscale, sgravi mirati e selettivi per le imprese che investono, mostra il 
passo. Nello stesso tempo la protezione per il ”lavoro a rischio” si sta restringendo (minore copertura per la cassa e mobilita in deroga, 
già celermente e irresponsabilmente attuata dal Governo) o, peggio, si ridurrà se non si modificano gli intendimenti del Governo, descritti 
nel Jobs Act anche per l’assenza di un’adeguata copertura finanziaria per gli ammortizzatori sociali per il 2015.  
E’ sbagliato, e forse irresponsabile, conclude Guglielmo Loy, che nel pieno della tempesta che si sta abbattendo sull’occupazione si 
pensi di ridurre temporalmente ed economicamente lo strumento che fa da argine alla disoccupazione: la cassa integrazione in generale 
e quella straordinaria in particolare. Forse il Governo non si è reso conto, oppure vive nel pianeta delle fiabe, che proprio le richieste di 
Cassa Straordinaria sono in forte crescita come testimoniano i dati di ottobre. 
 
Il Parlamento e il Governo farebbero bene a ripensare a questa scelta. Le Riforme funzionano se sono socialmente sostenibili, se 
migliorano le condizioni di vita di milioni di persone e se sono utili al sistema produttivo. 
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Andamento mensile ORE CIG: da gennaio 2009 a Ottobre 2014 

GESTIONI 
GEN.  

2009 

FEB. 

2009 

MAR.  

2009 

APR.  

2009 

MAG.  

2009 

GIU.  

2009 

LUG.  

2009 

AGO.  

2009 

SET.  

2009 

OTT.  

2009 

NOV.  

2009 

DIC.  

2009 
ANNO 2009 

Totale CIG  29.004.376 41.093.355 59.296.223 75.630.901 86.216.874 80.704.723 88.746.260 54.772.927 100.500.287 97.258.456 98.762.257 103.483.484 915.470.123 

CIG Ordinaria 19.279.894 27.623.932 42.520.505 53.604.703 65.557.198 59.726.132 54.152.487 27.570.727 65.281.034 59.399.651 50.276.210 51.698.416 576.690.889 

CIG Straordinaria 7.538.087 11.008.067 12.125.237 19.423.680 15.571.760 16.494.073 18.077.769 14.920.724 20.405.405 21.202.216 28.630.211 30.705.940 216.103.169 

CIG Deroga 2.186.395 2.461.356 4.650.481 2.602.518 5.087.916 4.484.518 16.516.004 12.281.476 14.813.848 16.656.589 19.855.836 21.079.128 122.676.065 

GESTIONI 
GEN.  

2010 

FEB.  

2010 

MAR.  

2010 

APR.  

2010 

MAG.  

2010 

GIU.  

2010 

LUG.  

2010 

AGO.  

2010 

SET.  

2010 

OTT.  

2010 

NOV.  

2010 

DIC.  

2010 
ANNO 2010 

Totale CIG  80.725.764 97.082.281 121.709.536 114.627.544 115.701.518 102.763.548 113.263.452 76.500.298 102.748.731 99.816.361 89.535.950 85.920.637 1.200.395.620 

CIG Ordinaria 35.854.669 39.091.452 42.837.938 33.114.250 34.675.268 27.267.547 27.776.072 8.978.559 26.109.279 23.838.001 20.960.272 21.301.248 341.804.555 

CIG Straordinaria 26.001.815 35.075.332 48.766.320 55.016.585 45.147.195 35.679.790 46.533.087 26.582.246 44.351.069 42.316.521 37.867.423 42.087.274 485.424.657 

CIG Deroga 18.869.280 22.915.497 30.105.278 26.496.709 35.879.055 39.816.211 38.954.293 40.939.493 32.288.383 33.661.839 30.708.255 22.532.115 373.166.408 

GESTIONI 
GEN.  

2011 

FEB.  

2011 

MAR.  

2011 

APR.  

2011 

MAG.  

2011 

GIU.  

2011 

LUG.  

2011 

AGO.  

2011 

SET.  

2011 

OTT.  

2011 

NOV.  

2011 

DIC. * 

2011 
ANNO 2011 

Totale CIG  60.191.905 69.309.871 101.815.552 91.241.505 100.352.179 82.392.447 81.391.878 56.782.860 84.034.588 86.128.666 85.916.476 77.805.574 977.363.501 

CIG Ordinaria 18.278.019 19.146.965 23.201.768 19.252.867 19.837.283 18.680.164 20.125.510 7.165.620 21.102.438 18.625.624 21.635.911 22.757.342 229.809.511 

CIG Straordinaria 23.816.060 27.989.918 42.036.868 41.466.106 49.014.559 33.624.265 32.829.726 22.908.022 32.836.784 39.273.530 39.422.794 34.264.706 419.483.338 

CIG Deroga 18.097.826 22.172.988 36.576.916 30.522.532 31.500.337 30.088.018 28.436.642 26.709.218 30.095.366 28.229.512 24.857.771 20.783.526 328.070.652 

GESTIONI 
GEN.  

2012 

FEB.  

2012 

MAR.  

2012 

APR.  

2012 

MAG.  

2012 

GIU.  

2012 

LUG.  

2012 

AGO.  

2012 

SET.  

2012 

OTT.  

2012 

NOV.  

2012 

DIC.  

2012 
ANNO 2012 

Totale CIG  63.503.443 84.565.800 101.936.428 86.935.987 106.350.042 97.754.721 119.678.687 69.117.330 87.914.970 103.930.848 109.377.865 88.084.859 1.119.150.980 

CIG Ordinaria 21.297.648 25.599.577 28.683.824 27.215.228 34.624.696 31.505.326 35.374.880 11.062.046 33.685.498 31.719.033 33.244.207 26.182.862 340.194.825 

CIG Straordinaria 26.280.023 25.315.960 33.879.528 30.249.115 36.415.299 37.853.411 39.311.704 25.652.384 25.087.281 40.529.921 46.316.891 34.727.720 401.619.237 

CIG Deroga 15.925.772 33.650.263 39.373.076 29.471.644 35.310.047 28.395.984 44.992.103 32.402.900 29.142.191 31.681.894 29.816.767 27.174.277 377.336.918 

GESTIONI 
GEN.  

2013 

FEB.  

2013 

MAR.  

2013 

APR.  

2013 

MAG.  

2013 

GIU.  

2013 

LUG.  

2013 

AGO.  

2013 

SET.  

2013 

OTT.  

2013 

NOV.  

2013 

DIC.  

2013 
ANNO 2013 

Totale CIG  91.230.966 86.963.079 106.565.826 106.597.472 100.355.880 98.411.506 106.063.051 84.815.356 91.845.400 99.081.307 116.333.796 94.093.599 1.182.357.238 

CIG Ordinaria 31.186.609 32.593.906 34.614.956 36.238.258 35.733.440 28.101.966 32.819.049 8.841.278 32.135.189 33.714.065 26.643.900 23.588.971 356.211.587 

CIG Straordinaria 43.399.514 39.832.255 45.642.206 36.276.978 47.421.423 43.627.641 42.680.262 31.777.342 41.023.761 51.496.050 57.682.106 46.259.745 527.119.283 

CIG Deroga 16.644.843 14.536.918 26.308.664 34.082.236 17.201.017 26.681.899 30.563.740 44.196.736 18.686.450 13.871.192 32.007.790 24.244.883 299.026.368 

GESTIONI 
GEN.  

2014 

FEB.  

2014 

MAR.  

2014 

APR.  

2014 

MAG.  

2014 

GIU.  

2014 

LUG.  

2014 

AGO.  

2014 

SET.  

2014 

OTT.  

2014 

NOV.  

2014 

DIC.  

2014 

Periodo  

GENNAIO-OTTOBRE 2014 

Totale CIG  92.655.097 92.471.775 109.690.365 96.731.084 96.444.193 74.507.975 79.530.285 72.617.144 104.467.510 118.224.384   937.339.812 

CIG Ordinaria 23.930.791 23.564.543 27.379.825 22.519.635 22.187.875 22.403.552 20.234.728 5.905.251 21.603.504 19.975.631   209.705.335 

CIG Straordinaria 54.294.302 45.764.794 53.215.798 55.581.983 62.301.057 36.489.887 50.383.751 55.259.721 64.319.661 65.457.719   543.068.673 

CIG Deroga 14.430.004 23.142.438 29.094.742 18.629.466 11.955.261 15.614.536 8.911.806 11.452.172 18.544.345 32.791.034   184.565.804             N.B.  I dati presenti in questa tabella potrebbero essere discordanti dai precedenti monitoraggi a seguito di un aggiornamento della banca dati da parte dell’Inps 
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ANDAMENTO MENSILE CIG PER GESTIONI 

DA GENNAIO 2009 AD OTTOBRE 2014 
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